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Un supercast
Dalla regia (di
Spike Lee) alle
voci sul palco
per la consueta
serata di
beneficienza
dedicata ai bimbi
della Liberia
con Celine Dion
a Stevie Wonder
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Dana la trans
dice no
alle Spice Girls
Geri Hallywell non la vogliono
nemmenosentire nominare.
Comprensibile. Visto che dopo
averle piantate in asso ha causato
alle ex compagne Spice anche
un’altragrana. DanaInternatio-
nal, la cantante transessuale che
ha vinto il festival dell’Eurovisio-
ne dividendo Israele, ha infatti ap-
pena respinto l’offerta di sostituire
la transfuga edentrare a far parte
delle Spice Girls. Almeno, questoè
quanto sostiene il quotidiano
israeliano Moariv. «Al momento,
per quanto lusinghiera, l’offertaè
stata respinta», ha raccontato il
manager della cantante. «Molti
pensano che Danapotrebbe di-
ventare l’artista piùfamosa d’Eu-
ropa entro la fine dell’anno, dun-
que non avrebbe senso il suo in-
gresso in una band, anche se famo-
sa come quella delle Spice Girls.E
poi quello nonè il suo stile musi-
cale». Idolo di molti giovani israe-
liana, 26 anni, Dana International

ha cambiatosessonel 1993 e i rabbini più ortodossi avevanogridato allo
scandalo quando erastatascelta per rappresentare il loro paese al festi-
val europeo. E mentre le ragazze incassano il rifiuto di Dana, Geri se la
spassa. Ginger Spice, è questo il nome che aveva quandofaceva parte
della band, è stata contattata dauna major hollywoodiana per il rema-
ke, in film, della serie televisiva Charlie’s Angels. Riporta la notizia il
New York Postche aggiunge anche il parere del manager di Geri: «Ha il
talentoe le tette giuste per la parte». Il film della ColumbiaPictures do-
vrebbecostare attorno ai 100 milioni di dollari. Nel cast anche Drew Bar-
rimore eWynona Rider. E così, ridendoe scherzando, Geri la rossa ri-
schiadi fardimenticare se verrà promossa al provino, Farah Fawcett, la
più avvenentedelleAngels degli anniSettanta. In realtà, però, potrebbe
anche farla rimpiangere.
Intanto, un’associazione di animalisti protesta via Internet contro il
concorso ippico del Pavarotti International che avrà luogoal Club Euro-
pa ‘92di Modena nei prossimi giorni.

Luciano Pavarotti
con Celine Dion,
sotto il cantante

con le Spice Girls
e Eros Ramazzotti,
nelle foto in basso

Stevie Wonder
e Naomi Campbell

Massimo Sambucetti/Ap

di ziodi zio
Alla corte
Pavarotti
Alla corte
Pavarotti
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Giorgio Benvenuti/Ansa

E Big Luciano impara il rock
tra Zucchero e Stevie Wonder
DALL’INVIATO

MODENA. Una luce nel grande buio
delle coscienze. È stato vissuto così il
concertone trasmesso in mondovi-
sionedaRaiunodalparcoNoviSaddi
Modena e dedicato ai bambini tra-
voltidallaguerradellaLiberia.

È stato vissuto così il «Pavarotti &
Friends» sia dal vivo che in televisio-
ne.Igrandidellospettacolohannori-
sposto entusiasticamente di sì a Big
Luciano e al socio consigliere, Zuc-
chero e così sul palco si è succeduto il
meglio.Lohadettoancheunastrepi-
tosa Milly Carlucci che ha condotto
ledanzeconunanaturalezzaeunasi-
curezza da far impallidire il più gran-
dedi tutti i tempichelaguardavadal-
la platea vip: Mike Bongiorno. Ed è
stato uno spettacolo nello spettacolo
anche l’emozionantepartecipazione
del pubblico che ha goduto in ogni
istante, che ha regalato applausi e
ovazioni. Un pubblico di bocca buo-
nissima in alcune occasioni - ad
esempio in una inspiegabile «Non ti
scordar di me» - che ha ha anche per-
donato una, diciamo così, non per-
fettasintoniaconl’originale.

Èstataunaluminosaseratadedica-
taaibambiniliberianichehannosof-
ferto sette lunghissimi anni diguerra
civile. Per loro, per una speranza in
più per il futuro, per far credere dav-
vero che la guerra è solamente un

brutto ricordo, un incubo che non si
ripeterà,WarChild,attraversol’«am-
basciatore» Luciano Pavarotti co-
struiràunvillaggiovicinoallacapita-
le Monrovia. Proprio per loro sono
arrivati a Modena Stevie Wonder -
che ha scritto appositamente una
canzone dedicataalla pace - eBonJo-
vi, leSpiceeRamazzotti,NathalieCo-
le e Celine Dion, Pino Daniele e Zuc-

chero, Trisha Yearwood e Vanessa
Williams,TheCorrseFlorentPagny.

Dasolie induoconPavarotti, il filo
rosso che li ha legati è sempre stato
quellodell’amoreedeisentimenti.

La gente, assiepata sulle gradinate
eattornoalletransennepervedereda
vicino gli amati e le amate, ha grida-

to, cantato, ballato e ha contribuito
con oltre due miliardi al progetto del
villaggioperibambini.

In tv s’èvista l’atmosfera, s’èperce-
pito il profumo della solidarietà, ma
dal vivo è diventato tutto più vivo, è
stato unsusseguirsi di emozioni. For-
ti, dolci, struggenti. Molto più inten-
se di quelle che si potessero immagi-
nare. Da commozione profonda l’a-

pertura della serata con
il coro deibambini libe-
riani. «We don’t want
no more war», non vo-
gliamo più guerre, can-
tavanoe lagentecapiva
e cantava con loro.
Un’altra grande emo-
zione è stata l’arrivo di
Bon Jovi sul palco per il
duetto con Pavarotti,
«Let itrain»,unaballata
incuiilcielodevelavare
ildoloree far sìchecisia
la pace nel nome dell’a-
more...

I più giovani e le più
giovani aspettavano le

quattro Spice che sono arrivate sola-
mente dopo la sosta pubblicitaria di
mezzaserata,comedascaletta.E,sor-
prendentemente le Spice e il tenore,
animali da palcoscenico così diversi,
si sono fusi e il duetto di «Viva for
ever» è diventato addirittura bello
con Pavarotti che hafattogli incisi in

italiano, una sorta di vocalizzo che si
è insinuato inmezzoallevocinedelle
«pepate». E anche il duetto con Eros
Ramazzotti, «Se bastasse una canzo-
ne», è stato molto al di sopra delle
aspettative.

Struggente, grandissima e inarri-
vabile la voce sopravvissuta al nau-
fragio del Titanic di Celine Dion che
più tardi, induettoconPavarottinel-
la traduzione inglese di «Grande,
grande, grande», farà toccareunodei
puntipiùaltidell’interaserata.Bellis-
simo, nonostante il ritardo da opera
lirica di Pavarotti il «Và pensiero» di
Zucchero, diventata non piùun coro
pomposo alla Verdi, ma una soave
ninna nanna dedicata, presumibil-
mente e silenziosa-
mente ad Adelmino
Blues, il figliochegliha
ricaricato le pile e spin-
to a realizzare, final-
mente, il progetto
blues. Grandissima an-
che la voce di Nathalie
Cole, ma non c’era da
dubitarne. Una voce
che si è fusa davvero,
questa volta, con quel-
la di Big Luciano nella
bernsteiniana «To-
night».

E la serata, che non
doveva essere di sola
musica, ha toccato, at-
traverso la voce di Naomi Campbell
dal vivo e di Kofi Annan via cavo, le
cordedellasolidarietà.

Una serata di luce. Forte, intensa.
Che ha illuminato non solo il parco
di Novi Sad ma tutte le case che han-
no voluto essere aperte sul mondo
che soffre. Un appuntamento - ha

detto Milly Carlucci - che coinvolge
tutto il mondo, congrandiartisti che
solamente ilgrandecarismadiLucia-
noPavarottiriesceaconvogliarequi.

Il filo rosso è proseguito in quella
bellissima notte di stelle con l’anima
caldaemediterraneadiPinoDaniele,
con quella più blues di Zucchero che
ha voluto offrire un’ispirata versione
di «Menta e rosmarino» e quella me-
lodicadellegrandiinterpreti.Maper-
sino leSpice sonotornatesullaterrae
si sonomangiatecongliocchi ilmae-
strodicendodiaverimparatoqualco-
sa. È stato così davvero nonostante
alle prove non avessero convinto. Il
più grande, però, è stato quel piccolo
grandeuomodicolorechehadedica-

tolavitaallamusicaeal-
la lottaall’apartheidche
si chiama Stevie Won-
der.Esipuòdirechecon
lui, proprio nel finale,
Pavarotti abbia impara-
to a cantare il rock. Una
morbida «Peace wanted
just tobefree»,nonaca-
so lapaceperessere libe-
ri - la canzonecomposta
appositamente da
Wonder -hachiuso«Pa-
varotti & Friends». Tutti
sul palco per l’ultima,
interminabile, ovazio-
ne.Eanchelechiacchie-
re, ovvero i duetti tra

Milly Carlucci con i suoi ospiti, han-
no avuto un senso. Musica e parole
contro la guerra. E in questo concer-
tone i vip non sembravano nemme-
notantovip.Leloroparoleeranobel-
le.Esincere.

Andrea Guermandi
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Poi toccaa
Ramazzotti che
duettaconil
tenoreduetta il
brano«Se
bastasseuna
canzone»e il
risultatosupera
leaspettative

Eccoil grande
Wonderconun
pezzo
nuovissimo
scrittoper
l’occasionee
tutte le star
salgonosul
palco

Giorgio Benvenuti/Ansa
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Nel parterre un’altra sfilata di «stelle»: da Alberto Tomba a Donatella Versace e Ben Gazzara

Naomi, il principe e un Bongiorno d’annata
E il calciatore Weah arriva con una delegazione liberiana: «Sono felice che il maestro faccia tutto questo per il mio popolo».

DALL’INVIATO

MODENA L’ultima ad arrivare è
stata Naomi Campbell con uno
stuolo di guardie del corpo da fare
unbaffoanchealla scortadelPrin-
cipeAlberto.Bellissimainunabito
lungo di voille dorato, la statuaria
modellahapresopostosottoilpal-
co del «Pavarotti & friends», pro-
prio di fianco al rampollo di casa
Grimaldi,eleganteinuncompleto
blu. Che niente aveva da spartire
con il look dell’altro Alberto, all’a-
nagrafe Tomba, in uno sgargiante
abitobiancoconcamicianera.

Il campione bolognese si è siste-
mato nel parterre, dall’altra parte
esatta dell’ex fidanzata Martina
Colombari, che indossava un ve-
stito (sempre che si possa chiama-
re così un microscopico corpetto
di pizzo nero con quattro dita di
gonna sotto) disegnato da Anna
Molinari. E Martina ha confessato
che sì, le Spice le piacciono, ma lei
preferisceilbiondoBonJovi.

L’esercito dei vip era al gran

completo a Modena. Qualche for-
fait all’ultimo minuto come quel-
lodell’attoreHarveyKeitelodelvi-
cepresidente Veltroni impegnato
aRoma.

Glialtri, i tanticheavevanodato

la loro adesione si so-
no presentatipuntua-
lissimi, a partire da
Pierino «la peste»
Chiambretti, il primo
ad arrivare al fianco
della bionda violini-
sta incontrataaSanre-
mo. Sembrava quasi
una persona seria, nel
look da sera «vestito
blu,capellocorto».

E non è mancata
Marta Marzotto, or-
maiaffezionataospite
di Pavarotti. Elegan-
tissima in una tunica
lunga di maglia me-
tallica, argento e oro,
conun collodimone-
te. Minimizza alle do-
mande dei cronisti:

«Maèunabitodi20anni fa,diFer-
rè. Un abito di luce per una serata
di luce». Dice che non poteva
mancare, ha unpiedeche le fama-
le, arriva dritta dall’India e ha il jet
leg. «Macomepotevorinunciarea

questaseratamodenese-sorride-e
poiiosonodiReggioEmilia».

Lapalmadel lookpiùstravagan-
te se l’aggiudica Gina Lollobrigida
infilata in un vestito
tigrato con maniche
di paillets nere. «Pa-
varotti è una persona
molto generosa - sus-
surra - e io sono con
lui». Sono tutti con
Pavarotti, come Mike
Bongiorno che arriva
con una «stirata» Da-
niela Zuccoli: «Uno
spettacolo così non si
può perdere - dice - È
una fatica, due ore di
macchina a venire e
due ore a tornare ma
comesifa,conuncast
del genere... Io ho
presentato tante manifestazione
ma un cast così... non l’ho mai
avuto».

Cosa augura il Mike nazionale a
Big Luciano? «Che vada tutto be-
ne. Allegria!». Tra la folla si aggira

uno sperduto Bergonzoni: «Qui
c’è un sacco di gente - borbotta il
comico bolognese - c’è Ugo, c’è
Piero ma mancano Dario e Clau-

dio e soprattutto ho
persomiamoglie».

Tra tanti attori ecco
finalmente qualcuno
che per vivere fa qual-
cosa di diverso, è
George Weah, l’asso
del pallone. Weah ar-
riva accompagnato da
una delegazione del
governo liberiano.
Proprio ai bambini
della Liberia andran-
no infatti i proventi
dello spettacolo. «È
una cosa buona che il
maestro faccia questo
perilmiopopolo-dice

ilgiocatoredelMilan-èbuonoche
igrandidellamusicadedichinoat-
tenzione e soldi a chi nonha nien-
te. L’Africa è onorata». E della stes-
sa ideaèIdris: «Èunacosacommo-
vente - aggiunge - Pavarotti è dav-

verogrande».
A Modena è un unico, solo coro

di approvazione. A cui si aggiunge
anche lavocediNaomiCampbell:
«Sonofelicedipoteraiutare ibam-
bini. L’ho fatto con il presidente
Mandelaeoggichiedoatuttivoidi
aiutare lo sforzo di Pavarotti e War
Child».

E non c’è solo Naomi a rappre-
sentareilmondodellamodaitalia-
na. Ecco infatti Donatella Versace
(non poteva mancare con la mo-
della preferita), in un abito lungo
di maglia argentata. Donatella era
accompagnatadallafigliaAllegrae
da Paul Beck in rigoroso abito scu-
ro.Easeguiregli improbabiliduet-
ti messi in campo da Big Luciano
un’altra sfilza di vip da Caterina
Caselli, elegantissima in un abito
di lino marrone a Gianni Minà, da
Bennato, Mirella Freni, Tony Re-
nys che ha arrangiato la canzone
diCelineDionePavarottieancora
l’attore americano Ben Gazzara.
Non mancava la giunonica Brigit-
teNielsendi rossovestita e neppu-

re il cantante Andrea Bocelli arri-
vato addirittura un giorno prima
per seguire le prove, dirette da Spi-
ke Lee (che per la cronaca non si è
maivistoingiro).

E dopo il concerto tutti in Acca-
demia per la cena di gala. Que-
st’anno Big Luciano ha scelto per i
suoi settecento ospiti un menù
leggero,vuoiperl’oravuoiperlari-
gida dieta a cui il tenore si sta sop-
ponendo. E se aivipnon verranno
dispensati i famigeratitortellonidi
ricotta ed erbette, di cui Luciano
Pavarotti è assai ghiotto, non vuol
direchesarannocostretti a soffrire
lafame.

Giàdalleprimeoredi ieri infatti,
15 cuochi erano all’opera per rea-
lizzare le tante, preziose portate
deldieteticomenu:risottoallever-
dure fresche, sformato di parmi-
giano in salsa di pere, gamberi con
insalatina e per finire una compo-
sizionedifruttidiboscocongelato
allavaniglia.

Marina Leonardi

Per i settecento
ospitiunmenù
leggero:addio
tortellonidi
ricottaed
erbette,eavanti
conil risottodi
verdure
fresche...

Fiona Hanson/Ap


